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550a SEDUTA PLENARIA DEL FORO 
 
 
1. Data:  mercoledì 18 giugno 2008 
 

Inizio:  ore 10.00 
Fine:  ore 10.30 

 
 
2. Presidenza: Sig.a T. Parts 
 
 
3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 
 

Punto 1 dell’ordine del giorno: DICHIARAZIONI GENERALI 
 

Riunione in occasione del quinto anniversario dell’Iniziativa di sicurezza contro la 
proliferazione (PSI), tenutasi a Washington, D.C., il 28 maggio 2008:  
Stati Uniti d’America (Annesso 1) 

 
Punto 2 dell’ordine del giorno: DIALOGO SULLA SICUREZZA 

 
Nessuno 

 
Punto 3 dell’ordine del giorno: DECISIONE RELATIVA AL MANUALE 

DELLE MIGLIORI PRASSI SULLE 
MUNIZIONI CONVENZIONALI 

 
Presidenza 

 
Decisione: Il Foro di cooperazione per la sicurezza ha adottato la Decisione 
N.6/08 (FSC.DEC/6/08) relativa al Manuale delle migliori prassi sulle 
munizioni convenzionali, il cui testo è accluso al presente giornale. 
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Punto 4 dell’ordine del giorno:  DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA 
SULL’OSSERVANZA DEI TERMINI 
TEMPORALI PER LA RICHIESTA DI 
UN’ISPEZIONE O DI UNA VISITA DI 
VALUTAZIONE 

 
La Presidenza ha reso una dichiarazione sull’osservanza dei termini temporali 
per la richiesta di un’ispezione o di una visita di valutazione, il cui testo è 
accluso al presente giornale (Annesso 2). 

 
Punto 5 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 
 
(a) Questioni protocollari: Spagna, Presidenza, Grecia, Svezia, Coordinatore 

dell’FSC per i progetti relativi alle armi di piccolo calibro e leggere (Svezia), 
Regno Unito, Belarus, Presidente del gruppo informale di amici sulle armi di 
piccolo calibro e leggere (Belarus), Tagikistan 

 
(b) Aggiornamento concernente il Gruppo OSCE per le comunicazioni: 

Rappresentante del Centro per la prevenzione dei conflitti, Presidenza  
 
 
4. Prossima seduta: 
 

mercoledì 25 giugno 2008, ore 10.00, Neuer Saal
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DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE DEGLI 
STATI UNITI D’AMERICA 

 
 
 Desidero cogliere quest’opportunità per informare il Foro di cooperazione per la 
sicurezza sui significativi risultati della riunione degli Stati partecipanti dell’Iniziativa di 
sicurezza contro la proliferazione (PSI), tenutasi il 28 maggio a Washington, D.C., in 
occasione del suo quinto anniversario. 
 
 Come è noto, la PSI è un’attività multinazionale volta a prevenire il traffico di armi di 
distruzione di massa (WMD) e di materiali connessi, aventi per destinazione e provenienza 
Stati e attori non statali, che desta preoccupazioni in materia di proliferazione, con particolare 
riguardo ai relativi vettori. 
 
 Alla Riunione hanno partecipato rappresentanti ad alto livello politico di 88 Stati che 
hanno discusso i risultati raggiunti dalla PSI e hanno tracciato un percorso per il futuro lavoro 
dell’Iniziativa. Gli Stati partecipanti alla PSI hanno celebrato la ricorrenza del quinto 
anniversario dell’Iniziativa adottando la “Dichiarazione di Washington della Riunione ad alto 
livello per il 5° anniversario della PSI.” 
 
 Gli Stati Uniti esprimono il loro apprezzamento a tutti gli Stati partecipanti alla PSI 
per i loro costanti sforzi volti a far fronte in modo cooperativo alla proliferazione delle 
WMD. Desideriamo reiterare il seguente passaggio tratto dalla Dichiarazione: “Gli Stati 
partecipanti alla PSI incoraggiano tutti gli Stati impegnati a prevenire la proliferazione di 
WMD, dei relativi vettori e dei materiali connessi, ad approvare la Dichiarazione sui principi 
di interdizione e a partecipare alla PSI.” 
 
 Desidero inoltre ricordare che nella Dichiarazione si afferma, tra l’altro, che gli Stati 
partecipanti alla PSI si impegnano a dare piena applicazione alla risoluzione 1540 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e che la partecipazione alla PSI è un modo 
efficace per adempiere al paragrafo operativo 10 della risoluzione 1540 del Consiglio di 
sicurezza ONU — un’altra questione attinente alle WMD a cui l’FSC continua a prestare 
attenzione. 
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 Per vostra ulteriore informazione, il 16 giugno 2008 abbiamo distribuito alle 
delegazioni, con il documento  SEC.DEL/89/08, il testo integrale della Dichiarazione, una 
dichiarazione del Presidente Bush in occasione dell’anniversario della PSI, nonché un 
opuscolo illustrativo sulla PSI. 
 
 Grazie Signora Presidente.
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DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA 
 
 
 Al fine di facilitare l’attuazione delle disposizioni in materia di verifica del 
Documento di Vienna 1999, gli Stati partecipanti hanno espresso la volontà di sottolineare 
l’importanza di attenersi rigorosamente ai termini temporali prescritti dai paragrafi 85 e 112 
per le richieste di visite d’ispezione o di valutazione. 
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DECISIONE N.6/08  
MANUALE DELLE MIGLIORI PRASSI SULLE 

MUNIZIONI CONVENZIONALI 
 
 
 Il Foro di cooperazione per la sicurezza (FSC), 
 
 ribadendo il proprio impegno alla piena attuazione del Documento OSCE sulle Scorte 
di munizioni convenzionali (SCA) (FSC.DOC/1/03, 19 novembre 2003), 
 
 richiamando la Sezione VII del Documento OSCE sulle SCA, in cui gli Stati 
partecipanti hanno concordato di considerare la possibilità di elaborare una guida delle 
“migliori prassi” relativa alle tecniche e alle procedure per la distruzione di munizioni 
convenzionali, materiali esplosivi e dispositivi di detonazione, nonché alla gestione e al 
controllo delle scorte, e rilevando che tale documento comprenderebbe, fra l’altro, indicatori 
di eccedenze e di rischio, standard e procedure per l’adeguata gestione delle scorte, norme da 
utilizzare per individuare le scorte da destinare alla distruzione, nonché standard e procedure 
tecniche di distruzione, 
 
 rilevando che un manuale che raccolga tali guide delle migliori prassi potrebbe servire 
da modello per la definizione delle politiche nazionali da parte degli Stati partecipanti e 
promuovere standard procedurali comuni più elevati tra tutti gli Stati partecipanti, 
 
 riconoscendo che tale manuale potrebbe essere altresì utile ai Partner OSCE per la 
cooperazione e ad altri Stati membri delle Nazioni Unite nei loro sforzi volti a far fronte ai 
rischi e alle sfide derivanti dalla presenza di scorte di munizioni convenzionali, materiali 
esplosivi e dispositivi di detonazione in eccedenza e/o in attesa di distruzione, 
 
 prendendo atto del lavoro svolto dagli Stati partecipanti per portare a termine tale 
compito, 
 
 decide di: 
 
— accogliere con favore l’elaborazione delle guide delle migliori prassi sulle munizioni 

convenzionali e approvare la raccolta di quelle attualmente disponibili e in 
preparazione in un manuale delle migliori prassi redatto in tutte le sei lingue 
dell’OSCE; 
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— assicurare che le rimanenti guide siano incluse nel manuale dopo essere state ultimate 

e riviste; 
 
— incoraggiare gli Stati partecipanti a rendere disponibile tale manuale a tutte le 

competenti autorità nazionali affinché ne sia data attuazione in modo appropriato; 
 
— affidare al Centro per la prevenzione dei conflitti il compito di assicurare la massima 

diffusione possibile di tale manuale, anche fra i Partner OSCE per la cooperazione e 
in seno alle Nazioni Unite, dopo il suo completamento; 

 
— tenere conto di tale manuale, inclusa la possibilità di un suo ulteriore sviluppo, nel 

corso del riesame regolare del Documento OSCE sulle SCA, conformemente alla 
Sezione VII, paragrafo 37 del Documento stesso; 

 
— accludere la presente decisione al manuale affinché sia distribuita assieme ad esso. 
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